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Col 1° novembre si apre l'abbonarrénto 

al FRIULI, peri due. ultimi ineili'éì cor­
rente anno, al prezzo di lire 9>^Oi 

Gli abbonati, in ritardo & pagamento 
' sono aottecitat) a porsi in regola al ipìù 

presto. 

PDVERiAMORE 
È il titolo dei Romanzo 

che intrapvendei'emo domani 
a. pubblicare' nelle appendici 
del CE^iVÉia. 

Un {lovei'o amore, è ro­
manzo efficacissimo e del mag­
gior interesse. 

È ricco di toccanti situa­
zioni drammatiche, e la corda 
patriottica YÌ è anche toccata 
maestrevolmente. 

Insomma- questo romanzo : 
Uu povero amore sorpas­
serà, ogni aspettativa, ed avrà 
indubbiamente presso i bene­
voli lettori 0 le gentili lettrici 
del X^xìMli , un grande, 
quanto meritato successo. 

IRMGGIDEPRETIM 

Un caldo faotore do] trasforinitaio o 
di conseguenza del Depretis, Rocco De 
Zerbi, scrive nel suo Cinaio di Napoli, 
uu articolo intitolato;, ho, Spione con­
tinua, e oel quale è preveduto quanto 
accadrà prima che la proesioia sessione 
della Oamora, venga chiusa. 

Gli armeggi depratini souo oramai 
tanto [ioti, che gii stessi amici del 
KeccAio ooD si danno scrupolo alcuno 
di reoderii sempre pm palesi. 

Ecco intanto quel che scrive il De 
Zerbi : 

« Pare deciso dunque che la sessione 
eterna della XV legislatura italiana si 
riaffermerà eturna. Il re uon avrà il 
fastidio di dover pronunciare, un di­
scorso, nel quale non pptrebbe, come 
faceva suo pctdre, battere la SGÌ<'bola 
sul tappeto nel parlare dell'avvenire 
d'Italia, uè figgere sfolgoranti gli oc­
chi su l'assemblea ad aspettare, l'ap-

EROISMO RUSTICANO 
Da gran tempo, un ìmplacsbile celio 

ferveva tra la far(i|igUa,i di Padroo To-
aio, e. quella diiM.islro Nardo, il fattore 
di un' ricco propriutario. 

Era scoppiata questa guerra, dal giorno 
che il.,t>nbun84e* della vioin^ città, dette 
ragioiié,-a Mastro Niardo,>r'ig,((ardt> i oón-
flm di ci'rto podere. 

Gli interessi di. Padron TQ(IÌO ne sof­
frirono moltissimo. ^ 

Egli, sovente ne parlava a GòìtcozioDe, 
1' niiica figliuola, soggiungeodo^.obe la 
povera sua moglie, Orsola, ne era -̂morta 
di crepacuore I \ 

Vorrà, vorrà il giorno, che potrò prun-
fiere la rivincita ! Sarà uno stermini^ 
Ogni lugrima che mi hanno fa.tto vor-\ 
S:iro, deve mutarsi in un rigagnolo di 
sangue. 

Concezione cercava di rabbonirlo, .e< 
con una moina della figliuola, scompa­
rivano le rughe profonde dalla fronde 
di Padron Tonio. Le mani callose che 
violeutiìmeute si erano serratî , mano 
mano si aprivano in una carez2;a por 
Concezione, il pezzo più tenero del suo 
cuore, come egli diceva. 

Qnéll' uomo d'iaiinto aehaggio, bcu-

plauso nel parlare dell'esercito. Il rai-
olstiro non avrà rexspsriintNtMi» cruci.) 
della votazione segreta a primo acchito, 
metodo di votazione ohe spesso gli Ila 
date non piacevoli sorprese, 

« È naturale ohe 1' opposizione dasl-
dtiri la nuova sessione; ed è egualmente 
naturale che il ministero non la voglia. 
Dopo lunghe vacanza passate dai depu­
tati fra popolazioni settentriotiali scoa-
ti-nto per l'indugio della perequazione 
fondiaria o fra'pópiilazidiiì maridlnnalì 
scontente per la raiaaccls dèlia mBdb-
sima pereqaii'zione fondiaria, aifrontaré 
a votazione segreta nella prima seduta 
Il giudizio della Camera e senza modo 
di dir poi oscura la designaziono della 
Giimera, però che qbesta potrebbe desi­
gnare alla Corona un nome di possibile 
capo dal Qoverao, — sarebbe sfidare 
una disfata «erta. Pochi giorni passati 
insieme, qualche discussione, qualche 
scarilchUccia òhe preceda la. battaglia, 
il maneggio degli uomini nel'qtialé l'on. 
Dtip'retis è maestro Insuperato, la vota­
zione per appello nominale, la minac­
cia dì nuove elezioni generati, le ambi­
zioni dei parecchi capitani, gii appetiti 
dei gregari — assicureranno invece, 
ripigliandiiiii i lavori della Camera senza 
votazione nel primo giorno, la vittoria 
del ministero. U poi la aessiont! sarà 
dhìusa. 

< Prima dunque che i deputati vo­
tino, bisogna fcirli adattare all'ambiente 
di Montecitorio, ambiente chiuso, beo 
diverso dall'aperta aria donde vengono: 
'-' ecco tutto. Baogna applicare loro 
il consiglio che'Virgilio dava a D,tiite 
nello scendere ai cerchi de' violenti, 
donde li allontanava l'orrìbile soperchio 
del puzzo che il profondo abisso gitta. 
GÌ bisogna che l deputati ministeriali, 
coib^ l)aiito a Virgilio, rispondano col 
chiedere che sieno .ialmeno :concedtiti 
alle popolazioni ,da loro rappresentate 
i vantaggi promessi e già maturi. 

Lo nostro scender convien esser tiirdo 
SI olia a' ausi un poco prima il senso 
Al triste finto; o poi non Ila riguardo. — 

Cosi'lMiostro. Edio: —Alcun compenso ~ 
Dissi lui — trova, chejl tempo non passi 
Perduto. — Ed egli : — Vedi che a ciò penso. 

«Ed infatti II gruppo Berti, un pic­
colo gr'appett'ioo,' soddisfatto delln no­
mina dwl Robillant, pare ai riavviisini 
al ministero ; a il Genaia pensa alla di-

, rattissima liódiR-Napòli ; o il Deprotis o 
verrà a Napoli,,o dd Roma decreterà 
l' approvazione del piano regolatore per 
la bonifica di questa città 0 al Senato 
si lascerà discutere la. legge su la ma­
nna morc'anlile, nella quale discussione 
à in potere dei liguri e dei meridionali 
ch'essa îa approvata, poiché basta che 
non manchino ; e l'elevazione della 
Uuiversilà di Qeuova contenterà i liguri, 
se pure non avranno immediatamente 
la legge su la manna mercantile ; e si 
saggeranno gli umori della Camera per 
la perequazione fondiaria. » 

DA GENOVA 
(NOSTIU COSHISPONOENZÀ). 

« « n o v a , 38 ottobre I88S. 
SOMMARIO. Conferenza Bovio — La nostra 

Univorsitii"'— Lo condizioni dol partìlo li­
beralo ~ Michele Sovaro — Il Rettore 
del nostro Ateneo. 
La conferenza tenuta dall' lllditxa fi­

losofo napoletano Glovanoi Bovio al no­
stro Teatro Paganini su G. Mazzini è 
riuscita Veramente splendida. Il Bovio 
trattò dell'opera di Mazzini coilngaO'. 
dola all'opera universale delle 'grandi 
figure degli altri paesi — opera avente 
un solo scopo, una.sola meta: il bene 
dell' umanità. Il voler darvi un' idea di 
questa conferenza sarebbe un'assunto 
assai difficile, poiché non è possibile in 
pòche righe riassumere ciò ohe disia il 
Bovio del grande agitatore genovese. 
Dirò solo ohe frequenti applausi l'inter­
ruppero dnràVite il suo dire e ohe alla 
fine gli Venne fatta Una calorosa ed en­
tusiastica ovazione. 

L' argomento più importante del giorno 
è per noi l'innalzamento della nostra 
Università al primo grado. 

Da tutti se ne parla — ovunque si 
lavora per ottànero tale scopo.-E! pars 
ora che il desiderio di questa patriot­
tica città verrà assecondato, poiché an­
che r ufficioso /'opolo Romana begli 
scorsi giorni pubblicò articoli in favore 
del nostro Ateneo. E n' era il ' tempo, 
poiché alla Ligure Università, spetta di 
diritto r innalzamento a quelle di primo 
grado, contando ben 900 studènti e prò*' 
fiissorl illustri come i senatori Gerolamo 
Bòccardo e Cesare Gabella. 

Altra volta vi scrissi intorno alle con-
dizioni del partito liberale gmoofM, e 
con dolore debbo dirvi che esse non sono 
per nulla migliorate. lataoto mentre 1 
liberali disgregati non f.tuno che delle 
chiaccbere, la potnnza dei clericali di­
viene ogni giorno maggiore, con quanto 
discapita per la nostra città potete fa­
cilmente immaginario. K te cose sono 
ora a tal punto ohe perfino il prefetto 
Ramognini che con ragione può obia-
marsi il vero responsabile di tale situa­
zione, uè è impensierito.' La prova di 
quanto asserisco è il tentativo da lui 
fii,tto,' della costituzione, d'i Una'-' nuilt/a 
associaiiioné'. ''« L' Urtinna Oèiìovcse » > e 
che avrebbe dovuto riunire le forze 

tale, senza ritegno, si ammansiva come 
una peoorella- davanti a sua figlia. 

Quando,, vintaidai ricordi, con la seta 
della vendetta, con la febbre dell' odio, 
gli occhi gli si acceuderano come due 
carboni infuocati, il sangue gli affluiva 
alla faccia e lo faceva divantare di soar. 
latto, egli aveva un ruggito come quello 
di una belva in convulsione. 

Tutti avrebbero avuto paura di ac­
costarsi a lui ; ma Oonceziono, no. 

Gli bastava la sua voce, gli bastava 
di sentirsela vicino, vederla bella e sor­
ridente. 

Perohé era bella Concezione, la fi­
gliuola di Padron Tonio! Con i cipelli 
colore della spighe mature, gli occhi 
grandi, azzurri, e la pelle biaiic.., a cui 
li solo aveva datO'' una leggiera tinta 
bronzina. E poi forte, tarchiata, le 
spalle 0 le anche sporgenti e ben oon-
torudte. 

Il padre so l'era tenuta da conto. 
Da piccola l'avea maudata'alla scuola,' 

da una maestrina messa lì ad insegnare 
'̂ al signor Biudaco. 

'-X/oncezione sapeva leggere e sorivao-
oh\ya. un pochino. 

\ * 
StaSa lì, il fascio delle legna, abbau-

donatoNull'erba. Concezione, si era se 
duta sop'lu.un rialzo di terra. Giacomo 
la guardala fissa con due occhi di pesce 
morto, ancL» lui. ssdutg, un po' in di­
stanza. '> 

Si guardavano e non parlavano. 
Lo labbra carnose e ròsse.'come due' 

rosolaceli in flore, della oont»din.i, ogni' 
tanto si agitavano come per dire qnal-, 
ohe cosa ; ma restavano I' una contro 
l'altra- serrate. ' 

,Giacomo colle mani robuste scarpiva 
l'erbetta intorno. 

Quel giorno tramontava bene il. sole' 
dopo tanto pioggie aniu'inali ! Laggiù 
quel grande globo dal colore di rame, 
si nascondeva, e migliaia di nuvolette' 
come; fiocchi di bumbagia a'inaeguiVahtì 
e dileguavana. Nella campagna era ri­
masto un riflesso gaio di luce; dai rami 
degli alberi, gli uccelli a frotte 'fuggi­
vano bisb'gliando. 

Da lontano veniva il' latrato cupo; di 
un cànn'a'g'uardia di un branco di' p3c'or'o; 

— Fi'oia'mola,' Giacomo, tanto 'è- ìnu-
tile a pensare I ' 

— Che dici? Ti voglio troppo''bene I 
Dovesse'stlbissare il mondo',, ti farò mis' 

•moglie. Poi, alla fine dei oon.tly ohe po­
trà dire Padron Tonio quando gli re­
stituirò tutto.? 
•. — Giacomo, tu non conosci mio pa­
dre; esso odia te e tutta la tua fami­
gliai Non é.uoino da lasciarsi piegare. 
Via, taooiamóoi coraggio, rompi-imola 
un.i buona volta, potrebbe finire male I 

— Dunque sei tu die non mi vuoi 
bone, sei tn,,a cui non vado più aigenlol' 

Io 11 E Concezione'appoggiando' le 
meni a terra si rizzò. 

delle due che finora si dUputarouD il 
campo onde combattere il clericalismo. 
Ma'Il tentativo del PrcfWttb bonoHè''hp-
poggiato 'dal giornale li Moviotcnto, (a 
vano. E certo non poteva esaere altri-
meati, poiché il rappresentante del sìg, 
Oeprotis' fra noi; è stiiàato' ed' affiato 
quanto può esserlo il CaJàìls a Torino, 
Et ds hoc mlis. 

*. * * 
Michele Novaro, il etmpatico vecchio 

«he musicò' l'inno di Mameli, non è 
più, La sua morte destò dolore fra noi, 
polche il buòl!i'Novaro"éi'iJrii'¥d'4li'lstkta 
la stima a l'affetto di una gran parte 
delia cittadinanza. 

Sia pace all' anima sua. 

» * 
Contrariamente a quanto ascarivano 

vari giornali, a Rettore del nostro A-
teneo venne riconfermato' il seniftiìilh 
Secondi. La scolaresca H ben lieta di 
tate riconferma, poìbbé il Secóndi é 
nomo sinceramente liberale. 

Giuseppe Oppitti-

or'italiani nell'esercitò Bulgaro 

Scrivono fra altro cose, da'Fllifjiopoli 
a}\'Ssei-cìio : 

Diversi italiani si sono qui arruòrati 
vol0nlà!ri, e fta. quésti iin certo signor 
Cristiiii di Te^oi, il quale 'dava' qui le­
zioni di piaO'q forte, ed ora é stato ac­
cettato comti' ufficiale del genio per 
tutto il 'tér6po della guèrra. 

Fra gli altri anedotii che si citano, 
riporti) questo. 

- Un italiano operaio di Sofia, si era 
arruolato vplòiitarió, ma' dopò dji aver' 
intascato il prezzo' dell' arruol'ftmènto 
non ne volevh più'sapere per bùi, fa ai?re-, 
stato e gli venne imposto di restituire 
il danaro. Ma slccdine égli l'aveVa an­
che sciupato^ così gli vennero soiùml-
nlstrate; 70 legnate in 'risarcinìén'i'ò ddl' 
dao'ai-o sborsato, 

Si dice che ' se egli ritornerà a 
Sufia, gii italiani colà residenti, gli da' 
rànUo il resto del carlinb per in'sfgnài'li 
a non compromettere all' estero la pà-' 
rota Italiana. 

In It:alla 
OH statuti dì Roma. 

La Giunta municipale ha decisd' di 
acquistare, per duî  mila lira, un-Codice 
degli antichi statuti di Romd possedutt) 
attualmente dal signor Francesco Zava 
di Oderzo, in provincia di Treviso ; la 

Giacomo le fu vicino; il respiro era 
affannoso, le pupille dilatate, e la bocca 
semiaperta. Le contornò eolle braooia 
la vita snella ; si toccavano. 

— Giacomo ! 
— Conceziouo I Ed il giovinotto con 

un gesto rapido la prese la tosta fra 
le mani e lo depose un bacio sulla bocca 
tumida. 

Concezione senti un fremito correre 
rapido per le vene, salirle al petto, eer­
rarle la gola — chiuse gli òcchi e re­
stituì il b<icio. 

Poi si svincolò ; e senza guardar Gia­
como, tirò sulla nuca i due lembi della 
pezzuola rossa che le copriva la testa; 
Sopra, con un moto lesto, vi' miss il 
fascio delle legna. 

Giacomo la guardò fino allo svolto 
della viottola. 

Concezione correva come so qualcuno 
V inseguisse. 

* * * 
L'osteria di compare Cecco rimboc­

cava di gente. Sempre cosi nei giorni' 
di festa. Dopo la messa solenne dell'ar-' 
ciprete si facevano un dovere, quei con­
tadini, di faro una visita'a compiiro. 
Cecco. , 

Il vino ce l'avèVa bubno ed' !Ì bUbn 
prezzo. 

Padron Tonio, col bicchiere (li'éntì fra 
le manll 'discorrova un po' vivacemente 
con Sante Ciouzza, un giovinotto olle 

CommiBsìone îroptìjtlt agli ^rqBivr'éd 
alle Biblioteche comnOall 'ha'dfelilaratò 
essere 11 Codfio suddetto,'8è''fiÓB''unicò, 
oertametite .rafo e ricòó di bVeiii, 'come 
In copiosità' dò) 'testo còni|ii'ed(lotité l'in­
tera l«gi»l«Hdae''ÌriMfóav'til9 flriò 'àllie ri­
formo di Pà)̂ a"En^e'nlft l.V, l'unifor'mltà 
e belle'zaa "dalla;' sóriVlfiVà, ' l'elé^aHsà 
delle miniatpre e lo stato dì consérVà-
zlonè In cuî  si' trova. 

Fabbrica di monéte false a Torino, 
A l'orino venne- scoperta una fab* 

brioa di monete false. 
Sono stati' arrestati per. .onesto.'titolo 

certo Tribolo Giovanni di -SEI anni, da 
Ciriè, parrucchiere in ' Via'? Oottolongo 
uum, 48, e certi Truffo, padre e figlia, 
«alepl&ì, e lo spazzino municipale Ri-
vottl Giuseppe, il quale aveva impian­
tata io,au^,:pasa di via Aosta una in-
fìsgnosiisima coniazione di monete di 
2 lire. 

Vn arristo. 

Alla 'stazio'ó'è ài Roma furono ieri 
arrestati due suoiiatdrl napoletani che 
oonducevaao -ssoo'Odub fsDcittlll-' compa­
rati a Bora, onde mandarli in Inghil­
terra: ' 

Rivelazioni su 'Lopez. 

Il Messaggero annunzia che il gi'udièé 
istruttore-del Tribunale di Roma,' De-iA'u-
drea, ha iriicjcolto grayt Indizi per rite­
nere l'avvocato Lopez, autore dell'avve-^ 
lonàrnento di. Bertoni, .colui ohe face le, 
prime rivelazion') ^ Cocoapieller su|.|urto 
dei milióni. Ciò accadde alla fine del 
1884-

J casi di Padova. 

Le condizioni sanitllr'lè ' nella pop'ot'à-
zìone coutinu&'tio a' -mant̂ Dersì'.'. ottime. 
Nel militare, nessun caso n.uoyp. Pei 
quattro, colpiti 'nei' giorni prec,e,̂ 9ntì, i. 
tre .̂̂ rimi proseguono, nel gij^' avviato 
mVgribrii'meata, l'ultimo, sgraziatatneute, 
ha aovujo',8òoc()iiiberél,,ln aggiunta alle 
altre mfs'nre {ìreqfttiziQ'nali-veitnaro pure 
bl-ùciati'tutti -gli eJEfetti li^ttereoci e di 
vestiario usati dal defunto. 

* 
Il Sindacò 'di Stanghélla partecipa un 

caso di cnblera's^briidfnó in persona di 
Veroiìtese Iiai'i!',' d' anni 27, villióo ài 
quel Oombne, 

Fu attivato un rigorosa sequestro, é 
furono prese tutte la misure occorrenti. 

Air EstótÒ 
Quanto costila Poliìia à Pietrohurgò. 

La Gazzetta di Pietroiiurgo ci apprende 
quanto costi in quella, città il. manteni­
mento delli''iiòlVli«(.' '" 

Oli ainolùmen'ti del perfetto ^mihistro 
di polizia) ammoulaao ed 11,870' fiibli; 
il personale di ammlinistrazibde dbllà' 
prefettura. costa 19,987 rubli, quello 

con un pu^no avrebbe atterrato nn bova, 
Intorno a questi due', si-era fatto ùd' 
radano -ili altri' contadina' 

Santldo Cicuzza" tra'una''bestemmiai 
e un sorso di vino diceva' a Padron 
Tonio: 

— Ti ostini dunque a non volermi Ss-
cordarela mano di tua figlia? " 

— Se ti dico ohe Concezione non ha.' 
volontà dì maritarsiì 

— Ah I ah I non ha Vdlontà' di ma-' 
ritarsi I Dille se vuole Giacomo, il figlio 
di Mastra Nardo 1 Vedrai ohe non farà 
la schifiltosa! e rise mentre gli altri, 
gli faceviino coro. 

— Che dici V villano scréanzato, bii-' 
giarde sfacciato! ^—BPodron Tonio, si' 
sentì come Un colpo ru' niezza al.' petto 
— « Che io ti cavi l'anima ». E tentò' di 
gìttsraì adesso a Santino'Ciouzza,'ifaa 
gli altri glielo impedirono, separandoli.' 

Aliòk'a Sanl^no gridbi con quanta vóce 
aveva, agitando in altO':le braccitf f̂ Badà 
a' tua figlia; Invece 'di russate Irà' le 
lenzuola; chiudi la porta dell'orto. 

* » 
lutorn'o alla casét'ta di Padron'Tbnie' 

vi'iera l'orto, dovè egli 'ièóSinaVa ci-
pollff, cavoli, patate, pomodori', tin po' 
di'''roba ''che 'serviva per càsai 
, Quella notte, dopo U divèrbio oon Satt' 
tlno'Oicuzsa, J'adrón' Ton1o'rion"|Jojèilfl 
dormire ;• le parole' di Santlttri gli ri­
suonavano nello oreochis. 



dollit caocelleria 120,488 rabli; quello 
del BGrvl2in tenicu 13,137 rnbii; quello 
dai quHttro maoatci di polizia Sil,180 
tubli ; quello della poltiia acereta, che 
conta 186 impiegati, 113,138 rubli; 
quello dolPuflloia d«gli'lDdiri2ii 10,060 
rubli; e quello d'egli arbbivi 3,704. 

Se a tutte quelle sommo si aggiun­
gono 3.630 rubli che conta i l ' montare 
0 riscaldare la aagétte dogli agenti, ei 
ha un totale di 825,338" rulolì nll'iinDO, 
ma il mantenimei^lo. ,del|4 polizia ur­
bana propriameuts dotta ' costa assai di 
più. 

Infatti, il m&atenimeoto dei 42 cnm-
taitaari di poli^iu ( uno per quartiere j 
con i loro aggiuntigli scriyàni, gli im-
pifguti deli' ufficio dui pasaa-porti ed i 
336 ispettori di polizia, .eosta aaouat-
mento 478,100 rubli cui dfbooei aggiun­
gere 96,095 rubli per affitti del locali 
dei ccmoiissariati di polista, per spese 
di caocelleri» e per il mantenimento del 
cavalli, uouob6 S61,000 rubli, somma 
a cui ammontino gli emolumenti com­
plessivi del 1,700 aergooli di poiisla ur-
baiia, 

Pinalmoote, la rioervK della pollxia, 
ohe comproa te 17 utfleiaii, 10 ispettori 
0 100 serventi, costà 67,202. rubli. I-
uoltre, una somma di 70,616 rubli h 
messii a diaposixiooo' 'dal prefutto per 
distribuire gratifica2<oai e sussidi agli 
impiegati dèlia prefettura, ed un altra 
somma dì 78,299 rubli affinchè preveda 
al buoD andamento dalla polizia fluviale. 

Come ben sì vede, il totale delle 
speso della polizia di Pietroburgo u-
ecendo u un miliaUo e 757,377 rubli 
all' ai.no, ^ornma cbo, ripuriita fra le 
890 mila anime che costituiscono la 
popolazione della capitale della Russia, 
da circa 1 rublo e 90 centesimi di ru­
blo per ogni abitante. 

Ridutiom di Quarantene, 
Il governo francese ridusse a 24 ore 

di osservazione le quarantene per le 
provenienze d'Italia con viaggio inco­
lume. 

Convocazione iella Camera francese. 
Oggi probabilmiiuta il Journal Offi­

citi pubblicherà il decreto di cuovoca-
zìunu delle Camera pel giorno dieci no-
vemttre. 1 deputati outolnBiaoo ad arvi-
vure numerosi alla capitale. Oi vorrà 
uim quindicina di giorni per verificare 
lo eiezioni,.'nominare la presidenza e 
formare gli uffici i. 

/( progetto del <i.Tempi», 
Incontra grande favóre il progetto 

del Temps dì fondare un' assocluznme 
repubblicani pel centenario del 1789. 

Ks>a, è destinata non aolamonié ad 
organizzare le feste di quell'anno ma 
anclie a fare propaganda di principil 
repubblicmì mediante cun'ereuze e gior-
uali od influenzare le elezioni, ' ' 

L'usura a Berlino, 
Parecchi alti funzionali della finanza 

furono arrostati còme implicati in una 
grande società d'usura che 1.giornali, 
dicevano avesse steso le sue branche 
sulla citta intera, , ,' . 

Si arrestarono inoltre il milionario 
Reuter, posiussars di una bolla villa al 
Thaergartei), pui lo iportin^n^ Saemauo, 
tutii ti due.coinvoìti in s<Jaodalose spe­
culazioni di giuoco. 

Questi arresti vennero fatti iu seguito 
a querela sportadalle mogli fiellè lòfo 
vittime, ' •'• ' 

Vn banchiere fuicida. 
Il gran bancbiero ÌBraellta Premsel, 

amburgb>'s«, dimoi'BQte. nella ma Vie-
toìre, a .Parigi, già socio del baocliiere 

Dreyfus nelln sonenssiane dal guano del 
Perù, av6V.i impiegato onpitall enormi 
in miniera, che risultarono infruttifuro 
e perciò gii riuscirono disastrose. L'anno 
scarso, dopo,questo diautro, p^'Cdettail 
figlio. Ieri;«papandeva i paganienii, 

Ieri inatiina stesso uacì imata p irlar?. 
con oessàno. Quindi aé ne parti pai 
Peey,. p/eàScfr, Salbt ftérmain, a ivi el 
gettò bèlllt'S'Odi', 

Alcuni individui lo videro e corsi in 
suo aiuto lo ripescarono..'Dopo grandi 
sforzi lu richiamarono alla vita. Ma II 
suo stato contìnua, a, esser grave. 

Delizi» della do'mitiaiione ruisa. 

La Oatzclta Ufficiale russa ha pub­
blicata un uifias imperiale ohe vieta a 
qualsiasi audditó russo di emigrare in 
America, 

Quel russi ohe si trovano all' estero, 
e che non faranno sapere ogni anno il 
luogo ove ai trovano e la prot-saìone 
che esercitano, é che non paghnrannn 
regolurmente'i'Imposta di emigrazione. 
Saranno considerali come delinquenti 
politici, e come tuli potranno l'ssere e-
stradatl. 

Ma come era possibile? 'Ooncnzioue, 
la sua figliuola tanto buona? No,- non 
è vero, Santino pirlavd. por dispultol 
E se fosse? Ainuieggiare col figlio di 
Mastro Nardo 1 Dunque quella famiglia 
doveva essere la sua rovina? 

E si voltava pel letto mozzicando i 
cuscini, sino a fare scriccliiolare i denti. 
Non poteva più resisterà, .voleva accer­
tarsi. 

Si alzò, aprì la fineatiialla. Una notte 
nera nera, Orecchi!) alla camera di 
Concezione. Siltm^io prufundo. 

Allora pautito di ciò che aveva po­
tuto sospettare,, ai.dò per rinchiudere la 
fintjstra. Intese un rumore ; ritenne il 
respiro, aguzzò gli occhi e giù nell'orto 
iu mezzo all' oscurità, vide mmiverei 
qualche cosa, Non s'ingannava ; di notte 
aveva la vista acuta come ì gatti ; peobò: 
Sarà la volpe ohe dà la caccia al pol­
laio 1 

Prese un coltellaccio, lungo, affilato, 
andò giù, piano, pvtno, con passo fermo, 

OiaciiOio si avvicinava alla porta di 
casa di Concezione ; il cuore gli palpi­
tava forte come sa avesse voluto spez­
zarsi. Non pottìvano mai vedersi, solo 
che di notte e quando. U notte n a senza 
luna. E O-iacumo aveva sempre tante 
cose da dire n Concezione. . 

Padron Tonio ai avvicinò aOiacomo. 
Non era la volpe, no I 

Gli fu alle spalle, con uu moviraento 
rapido, ruggendo ; gli infilò con quanta 

la Provincia 
F o n i c b b a , 27 otiobre. 

Questioni interessanti. 

Il Consiglio Comunale di Pontebba 
entro l'anno corrente sarà convocato 
ptir discutere un' importante questiono 
relativa all' interesee economico amini-
nÌBtrativo. Trattandosi di un' affare iin-
portantiaeimo è buona cosa che la popo­
lazione di questo paese alpestre, ricco 
di naturali ricchezze, sìa fatta adotta 
^ella questione e possa Cormarseiie un 
giusto criterio, onde il voto dei singoli 
consiglieri non sia altro che la volouià 
dui popolo. 

A deìitra della Pontebbaua sorge una 
sene di superbi boschi di conifere. Parte 
dì questi bosohì appartengono al Comune 
di Poutebba sotto il nome di Glazzatj 
ed anzi formano la principale numera 
dulia quale il Comune ne ritrae le mi-
glin'ia di lire per coprire i suoi bilanci. 

Ora detto bosco è maturo e se ne 
potranno utilizzare dalle 18 a 20 mila 
piante, li Consiglio dovrà fra poco de­
liberare la vendita, B.C.") pi>r tiinuare 
il bilancio per l'anno 1886. È qui sta 
il nodo della questione. La Giunta vor-, 
rfbbe dividere il briaco o tagliodul bosco 
iu 6 lotti, e poi tagliare In piunte, ri-, 
durlo in taglie a condurle a porto di 
carro tutto a spese comunali ; ed indi 
aprire un' asta al niigiiur oìferente. 

Altra parte del Consiglio vorrebbe 
vendere la piante in piedi, come fanno 
i Cniunnl della Carnia od altrove, cioò 
misurazione e cousegna della pianta, 
prendendo per base di prezzo una mi­
sura che corrisponde alle uncie 12 ; tutte 
le spase di taglio a riduzione a carico 
dell' acquirente. 

Esaminiamo un poco queste due pro­
poste : 

La prima ha molti lati deboli ed 
anche se vogliamo un po' sospetti. 

In primo, il Comune dovrebbe tro­
vare dei denaro por fire il taglio — 
riduzione e trasporto dei- prodotti le­
gnosi ; e la somma come bon si sa, ascen­
derebbe a qualche migliaia dì lira, e 
dopo aprire l'asta' di vendita, aspettando 
l'acquirente. Così passa il tempo e gli 
interessi per la somma r-sposta e quella 
naOBssaria pel bilancio 86 divorrebbero 
l'importo del I. lutto se pura viene 

forza aveva il còliallo nella schiena, 
ricavandolo subito. -

Giacomo gridò: Madonna, in'amaz-
zano. Aiuto, Concezione I E Goncozione 
usciva dalla porticina, con la lanterna 
in una mano per andare incontro al suo 
amore-

Udì Giacomo ohe gridava, vide, corse 
rspida verso l'uomo che fuggiva, lo 
raggiunse, gli saltò al collo, gli mise la 
lanterna iuuauzì al viso gridando: as­
sassino. 

Padron Tonio con gli occhi fuori del­
l'orbita maidò un urlo feroce. 

Concezione comprese tutto t 
Gli levò il coltello dalle mani, fu­

mava di sangue ad una goccia dalla 
tamai colò sulla veste bianca della con­
tadina. 

Concezione la vide spandersi e cadde 
bocconi Bulla terra bagnata dalla brilla 
notturna. 

IL F R I U L I 

venduto. Si viene all'87 a saremo al 
caso medesimo se pure a! ninmetta che 
vada bene, e pur finirla alle corte, si 
arriverà airollìmo lotto, ed il Oamune 
si troverà senza bosco, sanità denaro e 
con qualche debito maggiore. . 

Ammesso -anche che la veduta della 
OiuDta vada bene confrontandola cogli 
affari di un privato; nella vendita dei 
prodotti à porta di carro, la Giunta non 
ci veda delle difficoltà raati-nali e mo­
rali-? Forse il negoziante acquistata V 
prodotti in massa ? Nou farà egli vario 
categorie? Non sa casa Giunta,che nei 
lavori comunali è ingenito il principio 
di far costare il doppio o triplo che ad 
un privato 1f Non si rammenta il S. di 
Sindaco dai rimproveri fatti nella liqui-
dazioua-idelH.spesa incontrata per ripari 
provvisori nell'ultima piena f 

Riguardo poi ai sospetti che potreb­
bero farsi nelle misurazioni dei prodotti 
e divisioni in categorie, dovritbbe esserla 
una lezione le piante vendute alla ditta 
Filatarro ; affare questo, eova.fi si ricordò 
altra volte, iiicomprensiibila, ad onta di 
rilievi, misurazione e sequestri praticati 
dalla lì. Ispezione forestale. Anzi a pro­
posito, a ohe scopo dorme la Giunta ! 
non sa che la Ditti vendette del le­
gname? Chi rifonderà al Corauna li 180 
circa raotri cubi troviti in più del ver­
bale di martellatura f Chi, paga le spesa 
al Comune ?.,. 

La seconda proposta Invoce, mentre 
dà campo al negoziante di trattare II 
suo negozio con cognizioni esplicite, uob 
fa entrare II Comune in spase inutili e 
grosse, lo delibera da tante seccature, 
lo solleva da taccie, gii permetta di in­
troitare in una sol volta od in pochi 
anni una somma rilevante, somma che 
capitalizzata ed unita all 'altro capitale 
già fitto, darà l'intereasf necessario a 
coprire l'annuo bilancio. Questa idea la 
Giunta dovri'bbi! far sua a coni evitare 
l'idea che nascere potrebbe dell'alTarismo. 

Ad ogni modo, qualunque sin l'esito 
del voto consigliure, la R. Prefettura 
prima di emettere il suo giudizio, dovrà 
pensare ohe la risorsa del Oomana di 
Pontebba sta In questa vendita, e da 
essa dipende anche la rovina. 

Onrae san-bbu ottima cosa cha la 
R. Pri-fcttura chiamasse un po'a dovere 
questo ff, di Sindaco, a formare i suol 
bilanci a tempo, o non lasciar acorrere 
gli anni ed anni prima di farli. Siamo 
all '86 qui8Ì e quel dall'82 partiva per 
l'approvazione pochi di fa; e gli altri 
quando p irtiranno ? É un muse che l 'il­
lustrissimo Prefatto visitava il poAse, 
ossia i punti guasti dalla br^ntana, ed 
oggi cosa si ha fatto ? Le roggie senza 
acqua « quindi senza aiolini ; le strada 
delle borgata interrotta a seuza ponti, 
0 ponti in pericolo, gli argini allo statu 
quo. Cosa fa la Giuma ? Aspetta un' eiii 
di pacis ma di quella pace sua'E* 

Bene aarebb • signor S. di Sindaco, 
comprendere cosa vuol dire essoro a 
capo di un Oomuiip, a se natura la 
avara nel fornirla di acume, procuri di 
ritirarsi ad attendere alla vendita-dell» 
farine,. zuccheri, vini, zoccoli, capelli, 
scarpe eoo, cut In forniti i suoi ncgozii 
di Pontebba e Pontafel. 

Per ora basta, intanto rilornerà Bepo 
Moiitan-iiro. 

Y. 

In Città 

UN POVERO AMORE 

La figlia di Padron Tonto, Conceziono 
ha ucciso con una coltellata Giacomo di 
Mastro Nardo. La brutta sgualdrina I 
Lo ha attirato, colle sue moine, per 
compiere la vendetta giurata dalla fa­
miglia di Padron Tonio, a quella di 
Mastro Nardo. La brutta sgualdrina 1 

Dicevano, il di seguente, le donulcciuole 
del vicinato, 

RciiDia . . , , . . . . 
(ìuinara. 

È il titolo del Roman'̂ iO 
che inti-aprenderomo domani 
a pubblicare nelle appendici 
del Friuli. 

Un psivero amore, ò romanzo 
efficacissimo e del maggior in­
teresse. 

È ricco di toccanti sitaa-
zioni drammatiche, e la corda 
patriottica vi ò anche toccata 
maestrevtìlmente. 

Insomma questo romanzo : 
Un povero amore sorpasserà, ogni 
aspettativa, ed avrà indubbia­
mente presso i benevoli lettori 
e le gentili lettrici del Friuli, 
un grande, quanto meritato 
successo. 

Kroisino Rusticano. Sotto 
questo titolo pubblichiamo oggi un l^oz-
zeKci dovuto alla penna di una colta 
a distìnta signora romana, che ce lo 
favorì per il nostro gioroalB. 

Ili avvenire speriamo pubblicare altri 
lavori della egregia autrice di Eroismo 
Rusticano, che ai cala ora sotto il pseu­
donimo di Guìnara, 

n i n i l . l an .o R-Mini»t«io degli oslori 
quanto a qu' Ili (U oommercin a delle 
finanza, fu presa i considerazione la 
proposta fatta al Ooiig^jjo oommercìala 
di Anversa, di siabiMK.fra i Governi 
un accordo pel quale "aie lettere ili 
cambio tosse applicato uii >>.\o bollo nel 
luogo di craazione, qualuiiq-e eia la 
loro destiniiziona, 

R e i i a f t l d* Is truzione , t̂ inn 
a cha non avranno luogo I cambi d; 
gu'irnigìune rimasti sospesi a cagiou, 
dalle quarantene i reggimenti di fan­
teria dì linea attualmente di stnnza in 
Bergamo, Qrescia, Padova, C d l u e , 'Ve­
nezia, Messina, Girgcnti, Catania, Tra­
pani e Palermo, compiranno per oonto 
dei reggimenti che li dovrannu sosti­
tuire in dutti presidi! le pratiche oc­
correnti riguardo alle ammissioni nei 
rispettivi plotoni allievi sargenti, di cui 
all'apposita istruzione testé pubblicata. 

In occasiono dai cambi di guarnigiona 
gli alliovi dai detti plotoni faranno poi 
passaggio nel reggimenti per conto dei 
quali vennero arruolati. 

I s t i t u t o F i l o d r n i n m n t l c o 
V a i n e s e f c o b n l d o Cleoni . I 
SOCI sono itivitatl al IU. Tratteniraento 
Sociale chi! avrà luogo al Teatro Na-
zioniilo questa sera, 30 ottobre, alle 
ora 8 coi programma che segue : 

Una bolla di sapone Commedia in 3 
atti, di 'V. Borsezio. 

eluderà il trattenimento un festino 
di f.imiglia con 8 ballabili. 

l i ' ì i l tSmo c o n c e r t o di q u c -
«it' a n n o ; lari in nostra brava banda 
Cittadina chiuse 1» saria dai suoi con­
certi in piazza, par l'anno corrente. 

Addeesu incominciano i mesi delle 
provo, che al signor fl. del Giornate di 
Udine potranno sembrare lunghi, ma 
sono necessari perchè i nostri musicanti 
possano prepararsi a suonar pubblica­
mente in piazza nei futuri concerti. 

Infatti non regge l'asserto dal sig. B. 
ciie piM componenti la Banda, tanto sia 
snonara in piazza oho alle prove, perchè 
varrebbo lo slesso che dira cha le prova 
sono iifTatto inutili. 

E a nostra volta noi domandiamo; 
coma va allora che per qualsivoglia spet­
tacolo, trattenimanto, ecc., prima di af­
frontare li giudizio del pubblico, riten-
goiisi necessaria un certo numero di 
prove 'i* 

É logico si 0 no ? Y, 

l i t e m p o Cile f a . I monti sono 
circonditi tutti di neve, ad oggi mi^otre 
scriviamo, il sole risplenda. La tempe­
ratura è anche un po' abbassata; sa­
rebbe quindi a. sparare che il tempo si 
rimettesse finaliamiie ai beilo, il che è 
anche un comune desiderio. 

T e a t r o K a K l o n a l e . Questa sarà 
riposo. 

Domani sabbato 31 ottobre corrente, 
reciiri straordinnrta a beneficio del Me­
neghino Luigi De Velo. 

Questa mattina, alle ore 5, dopo lunga 
e penosa malattia, ribelle ad ogni cura, 
iit-ir ala d'anni 45 spirava, in Rovaredo 
di 'Vanno, A l e s i D a n d r o f u Aga-
e t l n o D o r i g o . 

Il fratello Isidoro, i cognati doti, Va­
lentino, dott. Giuseppe e Luigi Chlap, 
0 il nipote Agiistiiio Clerici, addolorati, 
ne danno il tristissimo annunzio, anche 
pei minorenni figli Isidoro, 'Agostino, 
Antonio, Giuseppe e Ciro. 

Si prsga essere dispensati dalle visite 
di condugtiaiiza, 

Rovei-edo di ti'armo, 30 ottobre 1885. 

Kngcnlo ÌSSuillg 
di Varnasso, in quel di S. Pietro al Na-
liaoiie, troncava !a sua giovane vita in 
Conegllano il giorno 23 corr. 

Di iittiraa od agiata famiglia il 
jMl l l I l g arruolatosi uell' arma dei 
R. U. Carabiaiari teneva ora il posto 
di Brigadiere a Pieve di Soligo a tra 
non molto avrebbe ottenuto le spallina 
di Maresciallu, 

M i nella vita militare basta una colpa 
leggera ad un nemico geloso o un per­
fido delatore per demolire ogni mèrito 
di un bravi) soldato presso i superiori 
se facili a prestar oreooMo a' maligni. 
Ed il nostro E u g e n i o per lieve colpa 
ing'gantita''le conseguenza nella sua 
mooie, temendo severa punizioiia, non 
sperando clemenza nei Superiori, ma 
paventando proposito di avvilirlo ebbe 
coni straziato il ounre che prefari in­
frangere la travagliata esistenza ad un 
vivere umiliato. 

Ah povero K u g c n t o , quale tre 
menda decisione 1 qu-ilo atroce doln'a 
per la tua fimlglial possa tu alrri'no 
nella tomba trovare la pace cha in terra 
non avesti 1 

l'Amico 
à. B, P. 

In TribnnalQ 
Procosflo S e Senibns. lari 

nelle ore pom. ebbe principio questo 
processo davanti al Tribunale correzio­
nale, 

Difenda l'egregio avv. Enrico Villa-
nova di Vanazln, 

Fu assunto ì' interrogatòrio dell' im­
putato Il quale negò raoisamsnta di es­
sere autore degli oltraggi e delle per­
cosse Infarta al R. Agente dello tassa 
di Oividale. Sostenne un' alibi, dal quale 
risulterebbe cha nell'ora in cui sarebbe 
Wvenuto il fatto egli si trovava a casa 
pi^pria, 

IK^. Aganta sig. Bianchi depose par 
contrarlo che chi lo oltraggiò e bisConò 
fu propiio il Da Senibus e cha agli non 
ha alcun dubbio sulta perfetta identità 
personale, ' 
u Deposero poi oircoatanza di contorno 
aggravanti 1 imputato i signori Grago-
rutti e Dorio impiegati presso I' ufScio 
del Bianchi ; e la seduta si sciolse verso 
le 4 pom, iu questa condizione di Incer­
tezza creati^ dalla contradditorio affar-
mazionl del due attori principali della 
disguatosa scena. 

Oggi - continua l'audizione dei testi­
moni, ma difficilmente II processo avrà 
line. 

Domani riferiremo esattamente corno 
è nostro costuma, 1' andamento. 

In più spirabil aere 
0 colli 0 monti che il serano sguardo 
figgete nell'azzurro, I' non credea 
tornar ta voi, tra i balsami beati, 
di quest'aria purissima, leggiera: 
I' non credea più riveder la valli 
ove mormorano chiarì ruscalli.... 
Monti e colline che guardate il nembo 
crescer su voi e ripetendo andata 
di valle in valle U eci del tuono 
io vi guardo d' amor tutto compreso,... 
Tu ne la notte Gorgazzo strepiti 
e mi rammemori forse m tua vooa 
antichi nomi, antiche gloria; 
meutro il Castello su ne l'empireo, 
roso dal tempo, tutto si sfascia 
Lui risplendente i secoli videro 
d'ori e di paggi e di vaghe donzelle, 
di cavalier, di fanti e di cavalli ; 
coma un'acropoli torreggia in alto, 
quasi un signor che su la plebe vile 
sdegni l'olìmpico sguardo abbassare. 
Usciamo a l'aria ai coli) oha'fàu lieti 
le pastorelle cbe càutiiido vanno. 
Venite, pastorelle, al dolca clivo 
qui presso al murmured'uii ruscel ohlaroi 
ficciam l'arcadia di cauti e suoni; 
ma non odan la voce mia le gazze 
ohe pei castagni liete svolazzano, 
ma non l'oda il pascente pigro bove. 
Voi cantate d'amore a me vicino,,,. 
Assai più giova il f.itìcolo calle 
0"rcar cha al monte altissimo conduce. 
0 delizia d'un aria cosi pura 
che serpendo nel patto mi consola 
a a più salir costanza mi ridona. 
Sicuro in fra le roccia il canto usato 
il cotorco ripete ed io lo veggo 
e lanciarmi vorrei di balza in balza 
e troncargli col piombo il volo rapido ; 
muse attenta uman piò calcar quei luoghi, 
morte l'aspntta rovino-sa a valle.... 
Oud' io sdraiato presso al picco Varda 
mirava su di me la nebbia densa 
e baciati dal sol la valla, il colle i 
cinereo fitto su '1 mio capo un velo, 
tutto sorriso via pa 'l piano immenso... 
Cammini sopra monti dì fossili 
attraversi cespugli e fra le pietre 
il gentil flore da 1' Alpi raccogli 
cha giù nel pi.>no ai pigri o macilenti 
lestimouio sarà di tua salita. 
Ecco il Caiislglio, la foresta vergine 
popolala di quercia e di castagni 
di verdi abati a d'ingialliti carpini: 
di ramo in ramo saltan gli scoiattoli 
e soia la beccaccia su in colonna : 
ride la valle cha freso' erba ammanta 
ed 10 seduto sovra enorme pietra 
saziar non so la mia rabbiosa fame.... 

Polcenigo, ottobre 1886. 

Carlo Fabris. 

Per gli agricoltori 
Conservazione delle vt" 

n a c c i e « Volendo conservare anche 
pi-t sei i/ieai la vinaccia, ecco coma si 
deve foce. 

Pallata fortemente alla strettoia In 
mod» ohe non vi rimanga p ù liquido, 
SI ,Mva un fondo ad una botte che si 
empie di tale vinaccia pigiandola forte 
-iionlo. Quando la botta è piena si ri­
metta il fondo e dallo sportello vi si 
versa dell' aequa contenente I' uno per 
0(0 dì spirilo. 

Quando di quest'acqua non ce n'entra 
più si rimette e si assicura bene lo spor­
tene. 

Aggiungendo dell'acqua zuccherata a 
questa vinaccia, anche nel mese di marzo 
rientra iu fermoutazione e può dare 
buon vino. [Gai. del Contadino). 
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Proverlji 
Imita I' nomo dabbene ma non lo ssim-

mioggiare-

11 buon Docchiero 
tramoiitaiin. 

# « 
muta vela, ma non 

Il penare è da uomini, l'oslinarsi è da 
bestie, 

Il caldo de' 
peatola. 

lensuoll non fa bollir» la 

ITota allegra 
La madre proteggo au uomo ricco di 

' quarant'niJui e bratto. 
La Sglia preferisce un ufficiale, senza 

un soldo, ma multo avvenente. 
'. — Figlia min, pensa ohe la bellezza 
passa. 

— É vero,, mamma : ma la bruttezza 
resta, 

* * 
Una comitiva di gioviootti, obbligati 

per causa di tempo cattivo di restare 
in una trUloria, vedono ad un trailo en­
trare una bella ragazza oonosclota nel 
mondo elegante. 

— Adele I — gridano, preoipitandoBl 
verso di lei — è il cielo cba ti conduce? 

— No davvero, è un vecchio signore. 

La produzione totale del mondo si 
calcola tt »tloti<'ì 113,163,628, ma vari 
statisii oredoio che questa cifra sia 
inferiore as»»' al vero. 

Questa 'i^'^ v'mne dai resoconti della 
prodazio'« nei wgwenti pacai : 

pancia Elt. 84.780,736 
/talla 
Spagna 
Auatrla-Ung, » 
Portogallo » 
Stati Uniti » 

La differenza dulia 

27,500,000 
22,000,000 

8,500,000 
4,000,000 
1,000,000 
pruduKione 

Frducla è' tanto più sensibile, inquan-
tocliè essa è obbligata a importare vino 
p»l suo consumo interno, Bil 1874 al 
1877 le ea)iortazioni eccedettero le im-
portazion! di 2,960,000 ettolitri all' anno 
ma negli ultimi unni queste superarono 
quelle di 3,615,000 ettolitri annualmente. 

Sciarada 
Oh Oiol non posso più, certo un miracola 
Or ora mi campò dal gran pericolo. 
Era giunto dappresso al mio abitacolo 
B più precisamente avanti al circolo, 
Allorché un uom total non con un bacolo 
Ma' col print'er m'offende nel veniricolo 
E ili vino ; (o grido, ma a ootal spettacolo 
S'alloutanauo tutti in men che dlcolo. 
Ora, Giustizia, tu, prendi il binocolo 
Per ricercare l'olirò, ch'io trasecolo 
DI notttrovarmi.morto,ovver monocolo, 
TraflUo io venni, ma per quanto specolo 
Non so nome ciimpai, solo san Frncolo, 
Di cui devoto soa, aerboromi al secolo. 

iS;)ipj;az!Dne dello Sr-tarada precedente 

Varietà 
T e B t n m e n t o o r i g i n a l e . Un 

certo William Qarnson del Lancashire 
è morto giorni sono nell'età di 82 anni. 

Egli era macellaio e negoziante di 
cavalli io ritiro a Gborley, e negli 
ultimi anni della sua vita aveva dato 
molte prove di eccentricità, ed altre se 
ne possono trovare nelle seguenti dispo­
sizioni del suo tesiamento: 

La mia bara deve essere di quercia 
8 fornita di manichi di rame, ma non 
vi deve essere poeto sopra nulla di nero ; 
il mio bastone ancinato deve esser po­
sto nella bara accanto alla mia mano 
destra. Il carro funebre dovrà avere 
le pareti dì cristallo, ma non vi do­
vranno esior sopra piume o panne ; sarà 
tirato da quattro cavalli grigi. Dietro 
il carro non dovranno seguire carrozze 
di luito, ma sariiQno permessi soltanto 
de! carri o carrette. 

Né I miei figli, né le mie figlie, né 
i miei parenti, né i miei amici dovranno 
seguire il corteo funebra vestiti a bruno. 

Immedintameute dopo il funerale i 
miei parenti ed amici dovranno andare 
a mangiare e a bere qualcosa a Blackrod. 
Dieci libbre di confetti saranno distri­
buiti ai fanciulli di Blackrod. 

Quando i miai parenti ed amici, che 
avranno assistita al funerale, saranno 
tornati a Chorley, verrà loro dato da 
mangiiire e da bere per quanto possano. 
Venti libbre di confetti saranno distri­
buiti al miei nipoti a Cborley. 

I l » s t a t i t s t l c a d e l T i n o . Benché 
la Francia produca un terzo dt-I vino 
del mondo, la sua produzione è In re­
gresso, mentre quella dell'Italia aumenta. 
Questo fatto è conseguenza della filos­
sera. 

La superficie piantata a vÌRna in 
Francia era prima di 2,500,000 ett.; 
1,000,000 di eit. di vigne fu distrutto 
per far guerra all'insotto invasore, e 
intanto 600,000 ettari prima occupati 
da altre coltivazioni furano piantati a 
vigna ; ciouonostiinte vi é diminuzione 
di un quinto nella superficie in quesllul-
timo modo coltivata. 

La tendenza che si osserva attualmente 
è la remoziona 'dtill' industria vinicola 
dai distretti <ié sudest, e il suo stabi­
lirsi nel sud^vost e nel centro della 
Francia. 

Nella prima metà della scorsa decade 
la media iella produzione francese fu 
di 61 mfìoni di ettolitri, mentre nella 
secondr^metà fu solo di 33 milioni. 

] • ' 

) 

Notiziario 
La minacei'a di un dspulato. 

V onor. La Porta, deputato di feno­
menale incapacità, ma influente per 
eslese aderenze, minaccia di stacoiirsi 
dal Ministero se non frapppooe ostacoli 
alla perequazione fondiaria. 

IntsrpMame e pereguatiom. 

Il presidente della Camera, oo. Blan-
ohori, ha raccomandato a Deprotis di 
non lasciare seppelire al solito il cu-
molo d'interpellanze pervenute alla Ca­
mera, ma di prendere in considerazione 
almeno qualcuna delle più Importanti, 

L'on. Biancheri ha mostrato anche 
qualche timore per le sorti dulia pere­
quazione fondiaria, cbo Depretis e ca­
pace di lasciar cadere da un momento 
all'altro con qualche manovra parla­
mentare. 

Hans. Galimberti. 

Il corrispondente parigino del Daity 
Clironicte dà la seguente informazione : 

«Il principale souslgliere del Papa 
nella questione delle isolo Caroline è 
monsignor Galimberti segretario della 
Congregazione straordinaria per gli af­
fari ecclesiastici. Monsignor Galimberti, 
ohe era direttore del làoniteur de Homo 
prima delia sua nomina, rappresenta il 
partito di conciliazione al Vaticano, e 
si dice che altra volta proponesse il 
modus vivendi coir Italia, » 

Il Ministero degli Esteri. 
Il co. Bianchi, che trovasi all'amba­

sciata di Vienna, riassumerà al Mini­
stero degli esteri la direzione della di­
visione, cui appartiene. 

Il processo del Dedorides. 

Uiparlasì del processo Dedorides-Ve'c-
chi. La posizione del primo si é fatta 
più grave — migliore quella di Vittorio 
Vecchi, al quale sarà dicasi i c breve 
accordata libertà provvisoria. 

Riunione dell' opposizione. 
Annunciasi prossima una riunione 

dell' opposizione. 

Le pensioni. 

Al primo ottobre le annu'ilità in 
corso par il debito vitalizio delle pen­
sioni ascendevano a auasi 64 milioni. 

DI questa somma, ìù milioni e mezzo 
riguardano le pensioni vecchie e 17 
milioni 8 mezzo le pensioni nuove. 

Evviva h coni'enzioni / 

Scrive il Messaggiero : 
Dopo il personale addetta all' eserci­

zio e che fece sentire i propri lamenti 
viene ora la volta del personale stra­
ordinario presso le direiiianì tecniche 
governative i icaricate dello sudio .e 
della coslruziune dai lavori, 

Per il completamento delia pianta 
del personale dal Gonio civile fu nomi­
nato un comitato con V incarico di ve­
rificare i titoli di ciascun individuo, ed 
in base a quelli proporre le relative 
nomine a S. E. il ministro. 

Ebbene, lo si crederebbe f 
Vi furono degli aiutanti che furono 

nominati ingegneri benobè privi di li­
cenza e degli ingegneri proposti per 
aiutanti, 

Ne volete un esempio? 
L'egregio ingegnere Salsmit-Doda, in­

gegnere di sezione in servizio della fer­
rovia Koma-Sulmona e che dai rapporti 
della direzione risulta che si tu onore 
venne pruposto per aiutaota di seconda 
classe 111 

Naturalmente, credo che l'ingegnere 
Doda abbia rifilato l'onorifica nomina 
poiché creile di dovere ancora studiare 
un'altro po' per guadagnarsela,,, 

Noij vi dico poi del personale d'or­
dine tipiche vi sarebbe troppo da ri­
dere, ^ 

Onore \1 comitato 111 

1 decreti Taiani. 
Dey 107 dec r̂eli mandati alla firma 

del re da Tajani-ne torneranno soli 106. 
L' unico smarrì)/^ era quello del suc­

cessore di Piroutl ti, Napoli cbo doveva 

essere Dcfiloo. Appena riscontrata la 
mtincanzn, Tajaui mandò a chiedere 
spiegazioni a Depretis, il quale risposa 
che il decreto era stato firmato e non 
poteva essere stato smarrito ohe nel ga­
binetto del guardasigilli. Tajaui allora 
riprotostò che II decreto mancava. 

Depretis promise obe'avrebbe fatto 
ulteriori verifiche. Oggi avrebbe fatto 
dire che probabilmente il decreto fu 
smarrito nel gabinetto reale a Monza; 
dubitasi ora lu smarrimento non sia che 
una nuova commedia, tino del BOlitì tiri 
del Vecchio ai suoi colleghi. 

Un' ambasciala a Visconti- Venoslo. 

Si fanno pratiche alla Consulta SD" 
ohe presso Visconti-Venosta perché ac­
cetti un'ambasciata all'estero. Se Vi­
sconti-Venosta accettasse, Meuabrea ver­
rebbe posto a riposo. 

Il melodo di Taiani. 
V 00. T»JMni adottò il melode, prima 

di infiiggere le punizioni, di darne av­
viso ai colpiti invìiundoli u presentare 
entro brevissimo tempo le loro giu­
stificazioni. 

Voci disporafe. 

Corrono roci disparate sulle tratta­
tive fra Depretis e i Napoletani. Chi 
dice che egli si sia già combinato ; chi 
sostiene che non s' é fatto ancor nulla 
di positivo e ohe il Presidente del Oou-
siglio dovrà andare a Napoli e fermar-
visi parecchi giorni. 

La riforma dell' ordinamento giudiziario. 
11 progotto di legge per la riforma 

deli' ordinamento giudiziario fu distri­
buito ai ministri. 

Questo progetto viene completato dal­
l' altro disegno di legge sulle modifica­
zioni ai codici di procedura civile e pe­
nalo spade nella parta relativa alla com­
petenze e 111 procedimento penale. 

Il volume contenente gli accennati 
progetti e la relazione dell' on, Kigbi 
vorranno distribuiti all'apertura della 
Camera. 

"T 

Ultima Posta 
La rivoluzione nei Balcani 

DISPACCIJDI BORSA 
VBHG2IA, 29. 

Bondits Itdl. 1 gsnnsio da 93.83 a 94,98 — 
1 lagUo 95.00 a BtI.lS. Aiioui Banca Nailo-
luda —,— a —.— Banca Vonota da —.— 
a , Banca di Orcdito Voaeto, 398.— a 
3110.—3oiiitit& CottraaioBl Vnieta —.— a —. 
Cotonificio Tenctiaso 806,— a 397.— Obblig. 
Prestito Vensila a premi '—,— a —.--. 

Cambi. 
Olanda so, 3 Ija da-' Geruuait i — da 129.7S 

a 3310 e da 133,03 a 133.80 Fnuiila 8 da 
lOO.eo a 100.6U. Belsto 8 da —,— a —,— 
Londra 3 da 35,17 a 35.38. Svilii» 4 100.0S 
a 100.80 e da a —.—. VionBa-Triosle 
i da 301.7S a 203. 1[8 e da —.— a 

Valuti. 
Pesd da 90 franolii da —.— a — .—j Ban­

conota anitriaobo da 301.76 • 303.1(8, 
Sconto. 

Banca Ifazionale 6 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta — ~ Baoiia dt Ci«d, vai, — 

MILANO, 39, 
Rendita Ital, 6 OiO 98,13 t a 07.-~ Merid. 

—.— a —, Camb. Londra 35.30 li3 a . 
Franiila da 10(l.<10Ii3 a— Boriino da 123.60 a 
35 — Bwà da 30 ìranclil. 

FIRENZE, 29. 
Bnnd. 96.17 —{— LonHrn 36,tO 1(3 Fiaaeia 

100.47 . t - Merid. 701.60 Mjb. 860.— 
GENOVA, 39. 

Tondciiza Aeiiolo, Rendita itaiana Sue maa 
98.05 — Ban a Nazi naie 3200 — ridilo mo­
biliare 385,— Ueiid. 700. Medit 683,60 

TORINO, 39. 
Bandita itatl&aa 90.13 — MobUiaco 633.60 — 

Londra 29. Lo Standard dice che la 
Inghilterra può andare alla conferenza 
come campione del trattato di Berlino, 
ma non farà mai il giuoco della Russia, 
non contribuirà a riporre i popoli del 

( Balcani sotto il detestabile giogo della 
Russia. L'Inghilterra insisterà alla con­
ferenza sulle sue idee; se non saranno 
adottate, lascierà tt coloro che le respin­
sero il compito di sciogliere soli la que­
stione, che produrrà a loro nuove e più 
terribili difficoltà in avvenire. 

Il Daily News ha da Berlino -. Sali-
abary rinunziò a opporsi al ristabili­
mento dello staiti guo ante. Il ministro 
inglese a GostaQtinopoli ricevette l'or­
dine di appoggiare senza riserve l'aziono 
dei tre imperi. 

Sofia 29. l Comitati agitano la Ma­
cedonia; qui cradesi che la pace sarebbe 
coinproineKsa se le potenze ristabilissero 
lo sti]fu quo ante. Il governo sarebbe 
impolente ad impedire lo sconvolgimento 
se la conferenza non dà una soluzione 
soddisfacente alla Bulgaria. 

Telegrammi 
I P n r I g i 29, Stamane alle 11 3(4 

sul ponte della Concordia un individuo 
tirò un colpo di pistola contro la car­
rozza di Frcyciiiet, mentre il miniatro, 
ritornando dal consiglio, reoavasi al mi­
nistero degli esteri. iNessun fu colpito. 
L'individuo venne arrestato ; egli rifiutò 
di dire il proprio nome. Dichiarò di non 
conosere personalmente Freyclnet; sem­
bra un operaio straniero. 

A t e n e 29. Tricupis arringando la 
folla che gli faceva coi-ùiale accoglienza, 
affermò i diritti dell'ellenismo e la ne­
cessità che la Grecia protegga la Ma­
cedonia. Dichiarò ohe appogg-rà il go­
verno, ed ha espresso la speranza che 
la Grecia meriterà difendendo coraggio­
samente i diritti dell'ellenismo, le sim­
patie dell'Europa. 

Trlcupis rinnovò questa dìcblarazione 
alla Camera j Doliyanni felicitò Trlcupis 
pel suo patriottico linguaggio. La Ca­
mera tiene seduta s«gr«ta. 

n i n i l r l d 2 9 . VEpoca, contraria­
mente alle notìzie sparse, dica che il 
papa non ha ancora preso una decisione 
sulle Caroline, perché gli ultimi docu­
menti Importanti provenienti da Manilla 
furono spediti a Roma soltanto il 20 
corr. L'Epoco soggiunge che il pupa, 
avanti di prendere una decisione, udrà 
alcuni celebri giureconsulti romani ed 
esaiuìnerà i documenti di Manilla. 

HEndit'ld 29, Il re ha leggermente 
migliorato, ' 

Morid. 700.50 Modit. 6Bi. .— Banca Na-
liimala S308. 

ROMA, 39. 
Benditi lUIUna 98.15—t Banca Ora. UH,--

BESTJNO, 29. ' 
Mxbll'ara 464—Austrisohe'ISl.-' Lombarda 

313.60 Itanliase 9ii.S0 
PABISt, 39. 

Bendlta 8 0(0 89.13 BeitdIf» S Ofo 109.85— 
Rendita Itallma 98.33 — Londra 25 31 —i — 
Ingioia 100 36( Italia 1[4— Rond, Turoi (1.00. 

LONDRA, 38, 
Inglese lOO 8[18 Italiano 951 .Spagnuola 

—.—j Turco —.—. 
VtBaiNA 39. 

Mobiliare 383.90 Lombarde 180 60 Fairovis 
Amtr. 278,— Bania NM'OOale 864.— Napo­
leoni d'oro 9.95 [— Cambio Fubbl. 49.66; Cam­
bio Lordra 135.15 AuitrUca 83.63 Zcecblni 
imperitU 4.93. 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 30. 
Bandita italiani' '\— strali 0O.3Ò 
Napolooni d'oro —.— , 

VIENNA 30, 
RoidtH au'ttinoa (mit») 82,40 Td. auslt. {wj.) 
B3.76 rd. autt. 109 (oro) Londra 136,08 — 
Nap. 9,98 i - , 

PAHIOIBO, 
Chiusura delia Sora Bond, It, 95,86, 

Proprietà della Tipografìa M. BAKOTSOO. 
BuJATTi AtESSANDRO, gcrenl«' f«i!potls. 

CARTOLERIA 
M. B A R D U S C O 

Mcrcatovecchio sotto fi iloate di Pietà, 

Completo assortimento articoli di Cancelleria 
e di disegno per tutte le Scuole. 

Occorrenti e libri di testo per le Scuole ele­
mentari a prezzi ridotti. 

Sconti e facilitaziom straordinarie ai Muni­
cipi, Corpi Morali, Maestri e Rivenditori. 

PUEZSI DIBASSATI 
Libri scrivere piccoli a 32 pagine cent w 

grandi 32 „ „ . . . . 9 » n 

» » 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
WIASSIIHO B U O N P R E Z Z O 

In piazza Mereatonuovo accanto il Negozio 
ex Filaferro, vendita Mantelli, Paletot da signora 
e articoli di moda varii. 

SOCIETÀ NAZIONALE 

di assicurazione a quota {issa contro 1 danni 
d e l l a Cìrandliio, 

Costituita in Milano l'unno 1875 
basata sulla mutualità. 

Sede Sociale Aliiano 
Via SoBlo Maria Fuioorina N. 12 

A termini dolio Statuto Sociale la 
sottoscritta Agenzia Principato dnlla So-
cieti invita tutti i signori soci disila Pro­
vincia di Udine ad intervenire nel giorno 
di sabato 7 novembre p. v. alle ore U ant. 
presso l'uflioio dell'Agenzia suddetta situato 
in Udine Idiozia S. Giacomo n. 4 onde ad­
divenire alla nomina del loro Uapprosontantc 
alle Assembleo che si terranno in Milano 
alla Sede dolio Società ; con avvertenza che 
ovo in detto giorno non intervenisse allo 
ndununzn il numoro legale prescritto dal 
suddetto Statuto, si procodorà ad una sa-
conda adunanza da convocarsi. 

Uclhie, 38 ottobre 18S5. 

It'AGlBNZIA FBIITCIPALB 
SI ìSDana. 

Nuovo laboratorio 
<!' Incisiorm. 

Si avverte il pubblico che in Via 
Palladio, di rimpetto la Chiesa di San 
Cristoforo, venne aperto un l a v o r a » 
t o r l o d ' i n c i s o r e in metallo, legno 
ed in qualsiasi altro genere. Si acco­
modano anche chincaglie; il tutto a 
prezzi convenieotissimi. 

In detto negozio si eseguiscono pure 
anche timbri in ogni genere a prezzi 
ridotti. 

V incisore 
Ferrarese VittoriD. 

i 'AFFITTARSI 
tre quartieri siti nello 
stnblle Cuori Jforta Oe-
ittona IV. 9. 

Per trattative rivolgersi ai pro­
prietari sopra il Òft̂ è .ÌVMOW, 
U° piauo. 

(Fedi Avviso in quarta pagina). 
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cittette 

»e ^M alt. 

1.88 p. 

JSA fc^rs^t. 
,0» 6ÌS0 i ^ r 

2».M 

DA ODINKKi 
«re 2.50 rat. 

„ 7.64 ant. 
„ 8.46 p. 

niato 
omalb. 
onmib. 

'A-diiMetf^s 
oro 7.37 ant 
„ 11.26 Bli." 
„ 9.63 p. 

• pmnib.; 
•BirottiS. 
omnib. 

AH ÎHB ; 
ore 9.18"lùit. 

10.10 ant. 
6.01 p. 
7.40 p. 
8.20 p. 

ore ,7.» imt 
„ 6.10 & i 

t, 4.60 p. 

pmoib. 
buiifh 

omnibus 

sA âniw» "• 
ore 10.— ani. 

12.80 p. 
8.08 p. 

'II.' 

1 

i 

D A H U ' A T Ml l 'H ' r i l ' ^ ° ° " apfafsntsmente dovrebbe essere loioopo.di ogni 
n i l l J l U A ' u U u l l l ì i J y i ammalato; ina invece moltissimi SODO coloro.lOhe af­
fetti da' tóalattìB segrete' (filennorVafeie in genere) ijon guardano ohe: a far 
sco&i^arh'e al 'più presto'l'apparènza del male obe li tormenta) aoaiohè di­

struggere per sempre e radicalmente la causa ohe r h a prodotto; e per piò (are' aitfòpérano astrìngenti dannosissimi alla 
salale propnis e d ' a ' quella' della prolb' nascilura. Ciò succede tutti 1 giórni à qiiélU che ignorano l'esistenza delle pillole 
dei Prof. 10/(3/ POfiW dell'Università di Pavia. ' . A, .. .„...., 

Qneste pillole,- che contano ormai trectadue anni di successo incontestato, per le, continue e perfette,gu;irieiqi)i,degy'»coli 
|d recenti ohe orouiei, »ono, come lo at testal i .valente Dbtt. Btóini"di'l*lea,'l 'ùriicdé'y^yo rimedio db'e'funttaoieiltè ali «bqua 
I W t t v a guari.scano radioaimei'te d 11 < niedette malattie (Bleanorràgia, catarri ùrétràli,'e' restringimenti d'orina). j § i | i e c i f l > 
< e a r e b . Q a e l a U i a l a t t l a < Ogni giorno visite pedico-p%urglqbe^itllet0anti,alle,3p.0paqult).ancho per,$arrispo,ndenza>, 

SI DIFFIDA Ohe la-sola Farmacìa Ottpiy, Qalle{^tii.|dì Milano con Laboiatorio Piazza-SS.-
Pietro e Lino, 2, possiede la fèaele e magistrale,rioelta .delle veire pillole dell 
Prof. t a / G J SPORTA dell'Università di Pavia; ' • 

u; 

Inviando vagUii postale di L. 4.—alla Parinaoia é4, Ottavio Ballaaftl, Milano, Tia'Meraviglì,sl ricevono franchi'nel Regnc 
ed all'estero: — Una scatola pillole del prof. Luigi'Porla. •— Uà flacone di polvere "per acqua'sedativa, coli'istruzione sul 
ofodo di usarne, i • ' .• ' . _. jQg;, 

Skanditori : In Dd lne , Fabris A., Comelli F., Fiiippuzzi-Girolansi e L. Biasioli farmacia- alla Sirena j Ctqrlslik; C. Zanetti e' Ponfdiii fariaaóisti t 
T r i e s t i : , Farmacia 'C.'Zanetti, G.Serravallo; Xarn , Fé-iiisitia N. Aridrci'vio; l ' r e n t o , GiuWoni Carlo, PriJzi'C, Santoni;' 'S^irilntiKo, 
AIjinovicj VeneaslaiBótner; F i u m e , G.'Prodara , Jaék'tìl'F.; l ik i t t^», Stàbifimehto C. Erba, via-Marsala.'nr 3, e «Ha succursale 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 78, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala' 16 5 ttauia, via Pietrai 86i « '» tatt* le principali Farmacie del 
Rw?* ' ' . . I " I, . - ' ' • ' ' ' 

t 
©p'ere'dl propria edizione:' 

.VISMAKA:Mortalo Soelalf», n° voladie in SVpi-etto'L. l . a o . 

'MI ' I : Pp lne i i i l « e o F l e a - n p o r t i n e i i j ^ l d i F l t o - p a r a a s i 
''"•'* t<>l&«;U,''un volume in 8° IVande dflOO pagÌM, ilfustrato con 

12 figura Utogratìoha e 4 tavole colorate, l i . ìf.SO. 

VITALE.' (In<nooliln<n I n t o r n o a n o i seguito alla Storta di 

"%• MFift'-*W!^^^W A' -J*?!'•'? P ' 
i l »'»ll«»li ». ;J- tìtoli l. 

favolo to-daV^òlU-i!Ìn^ottiJ*;>di'pagina &8-BI4, c b r ^ ' 
pografiohe in litografia. E., s . o o . 

' Z0BUTTl:Po(6*'W'éklte'''«^d'lneìlUe'pubblicate sotto gli au-
ì spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine 
(, ,, XP5V5-48'̂ ",856,-,c()n profe||on^^e -biogr^t f]!5''fW|Ìl "Wt?."J 
( • ' del'poeta in foto'grafii e 8ei''illijstrazióni in fitógraflà71-" • • * • % 

.. . ,.'-' *-. >,'<•';>• 1.1 ' ': ; ! ' " r i - ' " 1 . ' s: ' ; - ; ' • • " T I 
presa per, t t e t oFOi ' 'Tàvole 'f les ' l l ' è l en ien t i ' o l r iDa l^ r l , ' 

nnitàla corda (100 tabelle) L. S.BO. .'r'rf!'"' 

KOHEN ; f t n g i JI,5jlHij9, U S-

DE, J ì A M l ;., .I?»»»,*-» ;dfi R f ? ? ™ » » flp»|»l ^ r * ? " ì ' ! S ' 
(^ d i l / d tue , t . 0.40, - .. , . I 

g 

ing. EMMiM^ 1)E 

C a s a fo2id.a,ta, n e l i S S O 
J Motor i « s n s a doppio elìfetto,'! più economici per prezzo 
I per eonsu-mo di gas. ' 
•' P i c c o l e l o o o m o b l l i o I r e l i b l a t r l o l , adattissime per 
montagna, collina e piccoli poderi dì'piannVi'. Sono di perfetto 
funzionamento, economiche, atte a qualsiasi combustibile e age-
volmente trasportabili dappertutto ' 

Premiate colle massime omrifiieme a tutte le Esposizioni. 
Cirandl l oco inob l l l e t r e l i l i i a t r i c i , su quattro 

ruote le migliori esistènti, 
iSvranntol p^r granoturco, 
IHi»#ohlno e-caldaia'a vapore d'ogni sistema, 

, ^ T n r i i l n o ed altri motori idraulici. P o m p e , ecc, 
.' '-IHolinl da grano, P i l e da riso, f ìn r t l e re , , ,-

Torch l lpè r paste, uva ecc, '• ^"•^'"•>' '' 
. . I m p i a n t i d i ' l u c e e l e t t r i c a ed in genere-qualsiasi 
jpppinntp industriale, f u s i o n i , eoe, 
r Ed 'o«ni pltra macchina agraria od industriale. 
Spediaiono gratis di Cataloghi, provenlivi disegni-, a richiesta. 

Esecuzione perfetta. Prezzi miti. 

'S'it'!"!' 
i'rwniHUM'itoìiii II II' 

fmf. 

POMATA UNiyilI^AtE 
PER, LAc PULITURA DEI KETALU 

^MAiBOA-: HERRM'AMN .LtB'S.YNSkì. 

'• Questa pomata è. decisamente il preparato'più éffifse.̂ , comodo, 
ed il menò cestoso di tdtli gli'èrtibo'li'sinllli," offerti al" commercio, 
— Es'sa'-'è esente dà qù'alsiasi-aeidd'cbrrosivò'é n'oSivb, e'no'n con-̂ ' 
tìBue,-c\ve ,l>jiof)̂  pfl utili sostanae, —-La soa qlialita sbjipa'asa'duella' 
(li tutte le altre finora usate. La Pomata universale piiKSce'tutti'!' 
metalli'preziosi e comiinied anche jo zinco, , > -, ,• • 

Se ne .applicai sull'oggettfja ,pulito,,una pioolisslma parte, si' 
stropiccia .fortemente con un. p^zzp ^i Iwa, gtoffa, sflanella aocjj 0 

•'dofio-tfi'aVer dato ona nuoVa stropiccila, cófl un pczzs, di'Rfupp. 

. , , , , - -.mpagnie di vapori, 
pq^pieri'èco,, ladqperano per pulire piastre di metallo,' b6ttbni,-chiódi, 
serrature, valvole e'tiibii e tutti g|i stàbilime'nti'in.genèi-aléf ovS trij^' 
Vasi molto metallo da'ripulire se ai valgono.! Imilitaria'néhè la pré-' 

• feriscono ad'ogni altra'soStanz^, 
Raccomando.,,quindi la miaV Pomata..ijuche per., uso domestico,! 

'mentre essS riBijiiaiza con successo tutte le polveri ed ea 
rM?. fin-qui;ile quali.spesso co t̂engQnp spsjau^p «(i.civ?, qoma j'acldp/ 
.ossalico.. L'imballaggio'jS in solitola dl'latta, deccr'ata ' Ron elegaMa,. 

Una prova fatta cqn questi Pomata'eccellente,'confermerà meglio , 
le mie assertive che qqali;nquo'"-éertificatb diterM,"o"lo'di'ohene pò-' 

'trebbe fare" l'inventore stésso, ' ' ' " 
' • 'Ogni scatola cbè'iion porta la'marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, e 'ijuindi di niun 'valore, - ' 

Unico deposito in (JdiUe, presso il signor JB'ranoeigCO 'IH1> 
n l S l n l . Via Paolo Sarpi numero SO. 

BYpS 
Preservativo vero ed • 'unico delle apo*. 

p leante . Moderatore dei,' m o v i m e n t i ' 
d e l « a u r o . Vero c o r r e t t o r e «le,!!" 
«nassa ' san«(nisna. .L. 6.20 al flacon 
franco ovunque. ' ' ;/ ' ' _ 

Unica ooncossionsria la Farmacia GAL.. 
LEANl, Milano, via Mpî avigli. 

Depolito presso le farmacie; UDINE: Fa­
bris, Filippuzzi-Girolami — PADOVA; Pia-
neri e Mauroi Rqhwti -7 VENEZIA: Bòtner, 

Olia ^erry e.pìllole,auditoyie, 
• ' i ael aot|or OÉBEI " 

Guariscono la s o r d i t à acquistata è ri­
ducono In sordità dalla nàtaitS.̂  L'oiio costa 
L. 4 al flacone, 0 lei pìllole L,,p la spatola. 

Unii!*! concessionaria: la Farniaoia GAL- ' 
LEANl,̂ M''Ian6,'-yi4''Mei'aViglÌL 

Deposito pressò' lo farmacie : (UDIISE: Fa. 
bris, Filippuzzi-Girolami — PADOVAi Pja-
enri e Mauro— VENEZIA: dottor; G. .B: 
Eampiroui -,4 .V.lOBNZAî B'eUinoi'Valcri.. ' 
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f' 
Presso', -la Ditta P u r a s à n t o e 

I l e i J S c g r t » "in-Ud-iu'e'p'riizza del 
Duomo palazzo di"Prampsro trovansi: 

I cojirc'iMi CHiatici 90-
r(fntìlì senta fosfati fòssili, AVM jìrerbiàlil 
fabbrica del conte h. L. Mauin di Pas-
sariano,i(Cadroipo),;, 

Le sm'uiKKirrri'» JL. P R A T O ' 
naturlilelied artificiale; di gèriniritìaonè' 
garantita ; ' ' 

• PREZZI BlSCflKTI , 
Cataloghi ed 'istlr'ùkioni gratis. ' 

subitQ; due-.camere ammobigliateoou an-
sneaSQ. oamerloo. d a . toilette .in'amena 
posijìioneiie Centrica. • • 

Sono pure disponibili'-2 posti di stalla-
e rimessa con tutte :le->a'omodi'lA:'pos-

''^^.li ; . - • ' ^ : '. , 
Rivolgersi,a (jue^tp amministrazione. 

GIACOMO DE LOREffl 
VtA MEBOATOVECOHIO ' 

KOINÉ U D I K I S 

lompleto assortimento di occhiali, 
stringinaai, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
momatri retiflonti e ad ,uao medico delle 
più reopnti costruzioni ; macchine elet­
triche, pile di piA sisleipi i oampanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto l^occorrente per 
sonerie .elettriche, assumendo anche la 
collocazione iu opera, 

- 'PBSZZI'ioiiqi^SIMI 

X'Wei medssimi articdlisi assume qua­
lunque riparatura. 

Da vendersi 
attrezzi completi per n i o l i n i » da grano. 

Rivolgersi pelle trftttative a!J'.̂ _n{B)j-, 
• atrazione di questo giornale, • 

il mese di novembre il Ifipiano 
sito sopra la birraria al Friuli, 
Piazza dei Grani in Udine. 

Per trattative rivolgersi, a.l 
sig. Fernandp Grosser Udine,, 

Afiine., à\ liquida,i;e il loro depopitp, 
macchine àgrijjòl'e'i sott'osorjtti ve.p.doflO 
al 25 ÒjC, di ' r'ibasso s,u\ prèzzo ài fab­
brica : ' ' ' . 

Iitaneggio per treb))iatric?. ad un ,«i-. 
.vallo, nupvissiipo 

Trabbiàtriòe' 
Aratro all'americana, 
Trinciarape 
Sgranatoi garantiti > 
Frangiavena 

SI»»». 

es 
«o 

Dejppspto ^cquii di €i||Ìi, 
Fratelli Dorta. 

DI 

SCOTT 
d 'Ol io P u r o di 

FOCATO DI MERLUZZO 
COH 

IpoMtl di Calce e Soda. ' 
JS; ìfiMo grgtq alpalvio gumio.^hile.., 

Posjieda tutto le -riit4 doli 'OUo Credo di -Fegato ' 
ai M,̂ r̂ ijZfî  ji(4 quelle degl̂  IpotosSt}, 

Juar 
Quar 
QUSII 
Ouar 
quar 

a gebal'ez°'a,8eneraia.' 
riìeumatiBnio.i 

fSàmm«&oiuiii. 
E ìioettftta dai meclioi, 6 diSocIore a aatio»' ' 

iggmàsYplQ d̂  facile 'digestìpne, elaaoppoitaBoU" 
itomaohìpiÙdeUoati. \ 

80»/ 
soe 
so e 
BOQ 
8C0 

9b0 

In vendita ofa 
SoUeSlamé'lxN leixN fl daigró'»8Ìiti]Sìff.A, JKanconjé̂  Milm^i 

Udine, 1885 — Tip. Marco Barduaoo. 


